
  

   

SOLITUDINI  
 
Di Simone Cumbo 
 
Soli senza sole, 
stelle senza luce. 
 
Lieve si innalza quel tepore 
che illumina i ricordi. 
 
Di luce afona, 
come neon traballanti. 
 
Brillando di luci, 
ombre e rimpianti. 
 
Nei poeti vi è la grazia, 
con dolore vissuta. 
 


